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PROGRAMMA
PRINCIPI ISPIRATORI


La nuova Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone nasce con il D.P.G.R. n° 82 del 28/08/2009, dalla fusione delle due Comunità Montane precedenti e  ricomprende i seguenti comuni: Ala di Stura, Balangero, Balme, Cafasse, Cantoira, Ceres, Chialamberto, Coassolo Torinese, Corio, Fiano, Germagnano, Givoletto, Groscavallo, La Cassa, Lanzo Torinese, Lemie, Mezzenile, Monastero di Lanzo, Pessinetto, Traves, Usseglio, Val della Torre, Vallo Torinese, Varisella e Viù.

Rappresenta una realtà territoriale variegata e complessa, con una zona a valle molto più popolata ed una più a monte caratterizzata da una scarsa popolazione, ma dislocata su un territorio molto vasto.


Nella cronistoria della vita di questo nuovo ente è bene rammentare come, dalla loro nascita con la Legge n.1102/71, le Comunità Montane avessero forse bisogno di un’azione di rinnovamento, frutto dell’esperienza maturata in questo trentennio trascorso.


La riduzione del numero dei componenti l’organo rappresentativo è, senz’altro, uno degli aspetti più salienti, come l’allargamento dei territori con la fusione di enti prima separati tra loro.


La riforma però da sola non può risolvere i problemi, sono le persone, gli amministratori che, con le loro decisioni, devono ispirarsi ad un’ottica comunitaria che rifugga dai campanilismi, pur nel rispetto delle esigenze dei singoli enti.


Bisogna “ritornare” ad una solidarietà montanara, ispirata ad ideali di lungo respiro, rifuggendo la  logica spicciola che mira solo al beneficio immediato in cambio del consenso.


Soltanto con il superamento di questi atteggiamenti, che sconfinano nella mediocrità, si potrà ritornare alla “POLITICA” in favore delle popolazioni locali.


E’ bene ricordare che i trasferimenti statali cesseranno del tutto e si dovrà passare da una finanza derivata, con trasferimenti in tutto o in parte dagli enti superiori, al reperimento diretto delle fonti di finanziamento. Ciò dovrà portare ad una più oculata politica nella spesa, oltre che ai necessari risparmi evitando gli sprechi.


L’ottica è quella dell’azienda di sviluppo, più volte auspicata anche dall’UNCEM, mirata 

alla promozione economica ed alla tutela del territorio e della popolazione montana.


Bisogna tornare alle origini guardando al futuro, ai padri fondatori dei Consigli di Valle, associazioni spontanee e volontarie dei comuni montani che con spirito neutralistico, superando i campanilismi, diedero vita a quella che poi la legge nazionale trasformò nelle Comunità Montane, per gestire i servizi in comune programmando l’attività istituzionale.


L’attività deve essere mirata alla gente, ai suoi bisogni, alla tutela dei servizi presenti e all’istituzione di quelli necessari, alla conservazione delle risorse naturali e tutto quanto possa servire a mantenere la gente nelle valli.


Di per sé la montagna è scuola di vita, la necessità di usare con oculatezza le poche risorse ottenute con fatica sui pochi terreni fertili, l’agricoltura frutto di grande impegno e immensi sacrifici, poco consueti nel nostro tempo, ha maturato nel montanaro quella condotta nell’esistenza “di fare di necessità virtù”. L’attuale crisi economica ha fatto tornare attuale l’esigenza di più attente politiche economiche che evitino il guadagno facile frutto della speculazione.


Allo stesso modo la politica degli investimenti deve guardare a quelli che lascino risultati duraturi nel tempo.


Resta fermo il principio che la fusione tra i due enti dovrà essere curata con attenzione con particolare riferimento alle esigenze dei singoli territori e dei comuni che ne fanno parte.


La sede legale è prevista nel comune di Ceres, ma dovranno altresì essere mantenute le sedi operative esistenti di Lanzo Torinese e di Givoletto. 


La nuova Comunità Montana dovrà ora assumere una doppia valenza: nascere da subito con fondamenta solide, basate su competenze certe, rapporti chiari con la Provincia, la Regione e con i Comuni, una struttura adeguata; ma si dovrà altresì fare in modo che la nostra cittadinanza possa in esso riconoscere un nuovo strumento efficace di dialogo sovracomunale e di coesione nelle decisioni fondamentali del territorio delle Valli.


Il nuovo Statuto in primis, ed il nuovo Piano di Sviluppo dell’Ente, dovranno essere rapidamente formulati e discussi con l’apporto di tutti.
TERRITORIO


La Comunità Montana Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone è la Comunità Montana più vicina all’area metropolitana di Torino ed è da questa notevolmente influenzata, a causa della sua pozione geografica.


I 25 comuni sono tutti legati all’hinterland torinese per la presenza di un forte pendolarismo quotidiano e per la possibilità rappresentata dal turismo di week-end, cosiddetto “fuori porta”.


Quanto detto può rappresentare sia un elemento di forza sia un limite per le possibilità di sviluppo del territorio comunitario.


La possibilità di un’edilizia residenziale prossima all’area metropolitana, permette alla popolazione locale di raggiungerla in tempi relativamente brevi sia con il trasporto pubblico, sia con quello privato.


La presenza di linee di trasporto ferroviario e di autobus rendono tutta la zona più a valle 

facilmente raggiungibile, altrettanto non si può dire per la parte più a monte.


Il settore dei collegamenti pubblici è uno dei banchi di prova del nostro Ente; la L.R. n. 4/2000, ha infatti indicato le Valli come area a domanda debole, per cui è preciso compito istituzionale la cura, attraverso la gestione congiunta con la Provincia di Torino, l’azione di indirizzo finalizzata al miglioramento ed  il potenziamento del trasporto locale.


Il territorio delle Valli è montano per circa la metà dei comuni mentre per l’altra è rappresentata da una media collina. 


La presenza di molti torrenti e rii affluenti rendono particolarmente importante l’azione di tutela del territorio e di prevenzione del rischio di dissesto idrogeologico.




L’attenzione e l’azione devono essere costanti, coordinate e progettate con una continuità mirata alla conservazione del patrimonio naturale, caratterizzato, purtroppo, dall’abbandono delle terre marginali e dai mutamenti del clima.


Le possibilità offerte dal finanziamento dei Piani di Manutenzione Ordinaria devono essere completamente sfruttate ed indirizzate in tal senso.

AMBIENTE


Un aspetto del territorio è sicuramente quello dell’ambiente: a questo è strettamente correlata la risorsa idrica sia per quanto riguarda l’approvvigionamento idropotabile sia per la prospettiva di realizzazione di grandi impianti, con un forte impatto ambientale e ricadute che vanno valutate a livello sovrazonale.


L’azione di informazione trasparente indirizzata a tutti i comuni deve essere prerogativa essenziale e pregiudiziale per ogni tipo di iniziativa, presente e futura.


La sensibilità sempre maggiore da parte degli enti e delle persone per l’ambiente, che implica anche migliorare  la qualità della vita, può diventare la carta vincente per l’incentivazione dell’agricoltura biologica.


Siti importanti come l’amiantifera di Balangero  dovranno essere soggetti ad una riqualificazione ambientale, che potrebbe dare sbocchi occupazionali. 

VIABILITA’ 

Il territorio racchiuso nel bacino che va dalla Ceronda a seguire verso il Casternone, la Stura di Lanzo, fino al Tesso e la sponda orografica destra del Malone, è caratterizzato dalla rete stradale di primaria importanza, esclusivamente di competenza Provinciale. 


Le politiche perseguite saranno legate soprattutto allo sviluppo e all’ammodernamento della viabilità esistente, al fine di consentire il mantenimento ed il rafforzamento, ed in alcuni casi la ripresa delle attività economiche, che, oggi più che mai, risentono pesantemente della mancanza di infrastrutture adeguate alla necessità del territorio. 


Occorre collaborare e proporre agli enti superiori gli interventi necessari ad ottenere il miglioramento della qualità dei collegamenti stradali, un aumento della sicurezza, la tutela della qualità dell’ambiente con interventi a basso impatto ambientale.


Si ritiene pertanto di fondamentale importanza sviluppare un programma di interventi volti a mettere in sicurezza i tratti di strade con azioni specifiche che riguardino più obiettivi, dalle zone più produttive e intensamente urbanizzate dei centri di fondo valle, fino alle località amene, a forte vocazione turistica attestate  sulle sommità delle vallate alpine.


L’attività di programmazione darà la necessaria importanza alla sicurezza della viabilità di alta quota, soggetta più di altre all’usura del tempo a causa degli agenti atmosferici, di vitale importanza per ostacolare significativamente il depauperamento del territorio. 


Le linee operative di intervento possono riassumersi:

collegamento su Venaria- Borgaro con l’aeroporto di Caselle, potenziamento della S.P. n.1 Delle Valli di Lanzo con l’adeguamento della sezione stradale a due corsie per senso di marcia con spartitraffico centrale fino a Lanzo.

Collegamento tra il Canavese e la Valle di Susa, riproponendo il progetto della “pedemontana”, considerando le nuove soluzioni proposte dal PTC redatto dalla Provincia di Torino, e creare una alternativa alla tangenziale della città.

Allargamento della S.P.n 181 di Caselette importante collegamento con la Valle di Susa e potenziamento delle direttrici di penetrazione sulla città, con particolare attenzione all’eventuale utilizzo dell’ex pista prova FIAT.


Interventi risolutivi nelle varie “strettoie storiche” disseminate nelle direttrici principali per le valli. Realizzazione dei collegamenti di alta quota, in particolare con la valle di Locana e Susa, oltre ai collegamenti intervallivi.

TRASPORTI

Il ripristino della tratta ferroviaria Germagnano – Ceres crea nuove aspettative alla popolazione; è indispensabile razionalizzare il traffico su gomma, iniziando dal servizio di scuolabus gestito direttamente dalla Comunità Montana, servendo esclusivamente le tratte non coperte dalla linea ferroviaria, Forno Alpi Graie – Ceres, Balme – Ceres, Usseglio – Germagnano e non meno importante il collegamento con l’Istituto Agrario di Pianezza.


Creare un rapporto di stretta collaborazione con la società GTT, permetterà di incrementare le corse di maggior affluenza con l’alta valle durante i giorni feriali, e creare dei treni tematici per quelli festivi, quali :treno delle neve, treno di carnevale, treno per la festa di primavera ecc. ai quali saranno abbinate delle navette per raggiungere i paesi di alta valle, con pacchetti turistici completi, per coinvolgere l’intero territorio.


Priorità indispensabile per lo sviluppo dei collegamenti con l’intera rete ferroviaria nazionale è che la Torino – Ceres sia inserita nel passante ferroviario di Torino, che provvisoriamente per il 2011, ricorrenza del 150° dell’Unità D’Italia, sia realizzato un collegamento provvisorio tra la stazione Dora e quella di Porta Susa.


Potenziare i collegamenti con gli Ospedali di fondo valle e gli uffici pubblici di interesse generale, anche per la direttrice Val Ceronda, tramite navette.


Ottimizzare la gestione dei trasporti su gomma su tutto il territorio, di diretta competenza delle Comunità Montane che rilasciano le autorizzazioni e gestiscono i rapporti con i privati che operano in zona.
TELECOMUNICAZIONI

E’ indispensabile il completamento dei lavori del progetto già avviato, con l’impiego delle tecnologie di ultima generazione per realizzare e gestire un sistema efficace su tutto il territorio.


Ad oggi l’unica infrastruttura realizzata o in via di completamento è la posa dell’interconnessione in fibra ottica lungo il tracciato della linea ferroviaria Torino – Ceres. 


Non risultano altre opere in atto.


Il progetto finale prevede la copertura a banda larga mediante tecnologia WiMax dell’almeno 70% delle utenze preventivate, sufficienti a soddisfare il fabbisogno degli uffici pubblici, delle imprese e larga parte dei privati.


Il progetto si basa sull’individuazione di 2 centri stella che fungeranno da distributori di connettività verso le stazioni base poste nei singoli centri abitati.


In prima analisi questi si possono identificare con Ceres, da cui dipartiranno le interconnessioni verso le stazioni base site nelle due valli di Ala di Stura e Val Grande, e Lanzo da cui partiranno quelli diretti verso Corio e Viù. Una terza connessione potrebbe essere individuata in Fiano in corrispondenza della Porta delle Valli al fine di ridurre i costi della stesura della linea verso Val della Torre.


Da ogni stazione base dipartiranno i link verso i punti di accesso senza fili utilizzanti la tecnologia WiMax, ottenuti mediante l’utilizzo di un apparato di routing fibra - rame. La collocazione degli impianti di ripetizione segnale wireless, dopo un’accurata analisi della morfologia  del territorio e della dislocazione delle utenze che accederanno al servizio, al fine di eliminare punti in ombra ed echi di trasmissione.

TURISMO E SPORT
 
Il turismo, per vocazione,è una prerogativa delle nostre valli e la nuova comunità montana, vista con la nuova  veste di “ Agenzia di Sviluppo”, si propone di individuarne  ed esaltarne le peculiarità tenuto conto delle varie diversità territoriali.

In generale la comunità montana può  puntare:

- il  turismo di prossimità, già molto sviluppato, può essere meglio apprezzato con la predisposizione di centri attrezzati, che siano in grado di fornire :
-  prodotti locali;

-  potenziamento di sagre e fiere dedicate;

-  gestione organizzativa per escursioni ,su percorsi di diversi interesse;

-  organizzazione della comunicazione per pubblicizzare e informare.


Il turista deve essere accolto  sulle principali vie di accesso alla Comunità da “Porte di Valle”, ovvero centri di esposizione e vendita dei  prodotti locali,informazioni turistiche per informare e guidare il turista.


Incrementare il turismo stanziale di seconde case, con recupero e valorizzazione delle borgate per meglio conoscere e tutelare il territorio.


Potenziare e sviluppare il turismo di provenienza nazionale e internazionale, interessato a valori della città Torino, Reggia di Venarla, ma disposti a pernottare fuori con pacchetti studiati a doc.(bungalow, agriturismi altro, campeggi), che sicuramente contribuiscono allo sviluppo che vogliamo attuare per le nostre valli.


Questo importante settore   deve essere organizzato con un’attenta analisi, la collaborazione degli esperti del settore, la fondamentale partecipazione dei conoscitori dei luoghi  per meglio valorizzare gli interventi.

ISTRUZIONE E CULTURA

Le azioni della politica governativa in merito all’istruzione hanno portato in seguito alle varie riforme succedutesi negli anni alla chiusura di molti plessi, specie di scuole elementari, sul nostro territorio. Questo indubbiamente ha condizionato e condiziona pesantemente anche la residenzialità delle famiglie, contribuendo in modo sostanziale allo spopolamento dei comuni, specie quelli situati nelle zone alte del territorio.


Sarà quindi assolutamente necessario, intanto, prevedere azioni concordate con le istituzioni preposte affinché vengano mantenuti i plessi ancora aperti, e che, soprattutto, vengano istituite  azioni di sostegno là dove le chiusure dei plessi costringono le famiglie a gravosi sacrifici per garantire ai loro figli il diritto a frequentare normalmente le scuole di ogni ordine e grado.


Tutto questo discorso si interseca inevitabilmente con i trasporti, con la situazione delle strade e con l’acuirsi del problema nella stagione invernale con le  nevicate e le gelate. 


Inoltre, occorre particolare attenzione a quella che può essere una scolarità propedeutica all’inserimento nel mondo del lavoro, con l'incremento dei corsi di formazione professionale con sbocco lavorativo immediato e garantito sul territorio per contrastare lo spopolamento dello stesso.

Anche e soprattutto con l’ausilio di metodi informatici innovati, come lavagne interattive, telestudio, consentendo anche a chi abita in luoghi disagiati di essere informato e aggiornato. 


Il patrimonio culturale delle valli montane è da sempre sottovalutato e spesso tralasciato; per fortuna negli ultimi anni si sta assistendo ad una riscoperta attraverso molteplici associazioni che operano sul territorio.


Però la riscoperta non deve solo essere finalizzata a scopo turistico e folkloristico, ma vanno valorizzate le iniziative che tendono ad avvalorare il patrimonio culturale delle genti  di montagna in tutti i vari aspetti,soprattutto quello occupazionale.


Quindi: riscoperta e valorizzazione “della cultura e dei saperi” legati al nostro territorio e alle genti delle nostre montagne, come valore di cui essere orgogliosi e da offrire a chi non lo conosce, con un atteggiamento di reciproca apertura e scambio. 


Per cui cultura come risorsa non fine a se stessa da esibire, ma finalizzata al riconoscimento di una identità culturale comune che sia stimolo alla formazione e alla creatività e che si esprima in tutti gli ambiti della conoscenza.


Si dovrà pensare  alla creazione di strutture permanenti sul territorio che possano essere punti di riferimento e appoggio per tutti gli operatori (associazioni , artisti, ricercatori.)


Andrà continuata e migliorata, là dove necessario, l’attività teatrale svolta negli ultimi anni che permette, attraverso un’animazione guidata, anche l’espressione della popolazione con i suoi saperi e le sue tradizioni, diventando un vero momento di aggregazione.

Verrà istituito un “Centro Studi”della comunità montana, per studiare valorizzare e diffondere la cultura, le tradizioni i costumi, i prodotti, nonché lo studio di progetti che coinvolgano giovani e studiosi  con  istituzione di borse di studio per effettuare dei progetti che traccino il territorio per i posteri.

SANITA’ ED ASSISTENZA


Il territorio delle Valli di Lanzo e della Val Ceronda per tutte le sue differenti varietà morfologiche legate alla viabilità, alla estensione geografica, necessita di una programmazione socio sanitaria particolare, che tenga conto dell’accessibilità e della reale disponibilità sul territorio dei servizi di sanità ed assistenza sociale.


In tale prospettiva, si propone innanzitutto una verifica della  copertura organica delle figure professionali della sanità operanti sul territorio, spesso presenti in numero insufficiente a garantire un’adeguata capillarità dei servizi. 


Tale verifica è propedeutica ad un reale incremento delle attività sul territorio, sia da parte delle figure mediche (molto pochi sono i medici specialistici che sono disponibili ad interventi domiciliari), che di quelle infermieristiche, in previsione di un potenziamento delle attività dell’ADI.  


Questa problematica appare molto evidente se si considerano il caso particolare degli interventi domiciliari dei medici pediatri, il cui organico non può essere rapportato solo alla popolazione numerica, ma anche alla vastità del territorio.


Sempre in tale direzione, per favorire l’accesso ai servizi sanitari, è indispensabile proseguire ed ampliare il progetto di Telemedicina.


Per  quanto riguarda l’Assistenza Sociale, la prima necessità è indubbiamente quella di elaborare un nuovo Piano di Zona (Disabili, Anziani, Adulti in difficoltà, Minori),  con un maggiore coinvolgimento delle ASL, delle Scuole, dei comuni e delle organizzazioni di volontariato, che possa far da cornice strutturale in cui inserire tutti gli interventi socio-assistenziali del territorio. 


La nuova C.M. si adopererà affinché tutti i comuni che la compongono condividano e sottoscrivano un servizio socio assistenziale ora attuato da soggetti diversi, unificato per tutti i comuni.

Si propone una revisione della pianta organica degli operatori già presenti, per poter ripristinare l’organizzazione decentrata, in quanto il territorio necessita di un servizio il loco. 


La C.M. si impegnerà assiduamente per  incentivare tutte le azioni che favoriscano la cura e l’assistenza delle persone anziane e portatori di handicap e malattie terminali perché le cure siano a domicilio e di supporto ai famigliari.

Un compito importante per la C.M. è sicuramente l’attenzione ai servizi sanitari  forniti dall’ospedale Mauriziano, che,dovranno essere potenziati e razionalizzati e non smantellati.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE

La gestione dello Sportello Unico Attività Produttive, dovrà continuare a creare sinergia tra i territori, e benefici sicuri nel capo di nuovi insediamenti anche tramite l’utilizzo della rete telematica. Dovrà essere mantenuta l’apertura  attuale presso le varie sedi.


Si dovrà prestare massima attenzione al mantenimento dei servizi locali (uffici postali, servizio idrico, servizio elettrico e telefonico)


 Mantenere la partecipazione al GAL consorzio di capitale pubblico privato per agevolare e promuovere le attività economiche private sul nostro territorio, con grande attenzione alla programmazione.

INDUSTRIA


La nuova C.M  è preoccupata della grave situazione di crisi che interessa le varie aziende in modo  significativo del  territorio. 


Il ricorso alla Cassa Integrazione e la messa in liquidazione delle attività, hanno messo in evidenza l’acuirsi della crisi in tutto il nostro territorio.


Le Valli di Lanzo concentrano una gestione industriale sui Comuni della Bassa Valle: Germagnano, Lanzo, Balangero, Cafasse e Corio. 


La realtà della Val Ceronda e Casternone ha una più ampia densità di insediamenti produttivi, distribuiti nei vari Comuni facenti parte dell'ex Comunità Montana: La Cassa, Givoletto, Val dellaTorre. 


Debbono perciò essere riviste le linee programmatiche per il settore lavoro, valutando la possibilità di creare fondi rotativi per il reingenering delle attività produttive, per adeguarle alla realtà delle due Valli. 


La Comunità deve essere portavoce presso le istituzioni Comunità Europea, Regione e Provincia delle situazioni di criticità, sollecitando ed accompagnando altresì l’intervento di privati tramite progetti e obiettivi miranti alla riconversione anche di edifici e strutture per la collocazione di nuovi insediamenti. 


La nuova CM sul territorio dovrà incentivare insediamenti di attività che coinvolgano i giovani come portatori di progetti, presso Enti pubblici.

I fondi messi a disposizione della Provincia per la solidarietà sono punto di priorità per la nuova C.M.



La CM sarà promotrice di azioni e di supporto verso gli imprenditori nell'opera di ammodernamento delle strutture e degli impianti per un aumento di competitività sul mercato. 

ENERGIA
Il problema dell’energia per la C.M. sarà una sfida per i prossimi ventenni, perché bisognerà investire risorse economiche e intellettuali di rilievo per ottenere dei risultati significativi.

            I due decreti legislativi n. 192/2005 e n. 311/2006 oltre alla legge Regionale n.13/2007 ha fatto scaturire una serie di obblighi e di opportunità che bisogna cogliere ed attuare per migliorare  il nostro territorio di fonti energetiche che consentiranno sempre di più la tutela del l’ambiente,creare occupazione migliorare il servizio, incrementare l’occupazione, creare possibili fonti di reddito, risparmiare sull’energia che si consuma, ottenere incentivi e sgravi fiscali. Fornire supporto  tecnico ai Comuni e privati per applicare le leggi in materia.

Si possono utilizzare tutte le forme di energia : Idroelettrica,Termica, Fotovoltaica, Eolica, Biomasse, altre. 
ARTIGIANATO

Nelle Valli che compongono la CM, ha un posto preminente il comparto dell’artigianato. I livelli occupazionali di tale ramo lavorativo sono rappresentati da attività con un alto livello professionale, in vari campi ma soprattutto nel ramo edile, della lavorazione del legno, del vetro e del marmo-pietra. 


Nel settore edile bisogna avere un occhio di riguardo per attività che erano una peculiarità delle Valli di Lanzo come  il riquadratore, il costruttore di muri a secco e altri. 


Deve essere la CM che attraverso corsi di formazione riattivi  e valorizzi queste professioni che sono residuali.


Nella trasformazione del legno è in corso d’opera un progetto relativo alla filiera del castagno che va implementato e sostenuto. 


Il sostegno ai Consorzi del territorio, la sinergia e il confronto di esperienze con i territori delle Valli limitrofe: Canavese, Valle di Susa devono essere coordinati  e valorizzati. 


La nuova CM dovrà presentarsi come interlocutrice privilegiata, creando un punto “sportello artigianato”, ove far confluire gli imprenditori artigiani per aiutare a risolvere le loro necessità. 

AGRICOLTURA E FORESTAZIONE


Il nostro territorio è da sempre legato all’ambiente e l’agricoltura ha avuto ed ha ancora un  ruolo fondamentale per il mantenimento dello stesso. Purtroppo l’abbandono del territorio avvenuto negli ultimi anni ha creato forme di desertificazione che hanno favorito e favoriscono il degrado ambientale.


L’obiettivo principale della nuova C.M. è quello creare un progetto globale che vada verso il recupero e il riutilizzo del territorio.

A media e alta valle si lavorerà per ripristinare nel limite del possibile l’allevamento mediante razze selezionate, di bovini, ovini  e caprini. 

Vista la necessità di creare aziende produttive  bisogna  aiutare la formazione di aziende con numero di capi ed estensioni di territorio sufficiente al mantenimento della famiglia dell’agricoltore. 

Particolare attenzione verrà dedicato alla transumanza e al recupero degli alpeggi, che, soprattutto quelli più utilizzabili dovranno essere recuperati e riportati all’antico splendore, dotandoli, dove è possibile, di strade, di piccole centraline idro-elettriche o impianti a energia alternativa.


Nella Bassa Valle si lavorerà  per valorizzare le  stalle  che producono latte e carne  bovina.

Per l’agricoltura, si  intensificherà la promozione e la coltivazione di frutteti e  a recuperare vecchie cultivar di mele e di piccoli frutti.


Una particolare attenzione sarà dedicata al salvataggio e al recupero dei castagneti da frutto che erano uno degli alimenti caratteristici del nostro territorio.


Si intende valorizzare l’apicoltura, che gestita in modo razionale permette al produttore buoni redditi.

E’ importante valorizzare le culture biologiche favorendo lo sviluppo e l’utilizzo di orti famigliari, fornendo assistenza tecnica a chi ne farà richiesta.

La ricchezza dei boschi  nelle valli impone un progetto di  Filiera del Legno, mediante la progettazione di una  o più centrali  A-cippato utilizzando cosi energia presente sul nostro territorio.

I benefici sarebbero molteplici perché si avrebbe la possibilità di utilizzare un combustibile pulito riproducibile, mantenendo boschi puliti e rinnovati. 

Il  mantenimento dell’agricoltura  e dei boschi sono fondamentale per la tenuta del territorio e soprattutto per il suo utilizzo in diversi ambiti.

SERVIZI ASSOCIATI


In  collaborazione con i Comuni della C.M. e la Regione Piemonte è necessario procedere alla riqualificazione e riorganizzazione del servizio di Polizia Municipale da svolgersi anche in forma associata o consorziata, per razionalizzare il servizio e aumentare l’efficienza.


Dovranno essere mantenuti i servizi già gestiti in forma associata quali il mantenimento del verde pubblico, e si dovrà procedere all’individuazione di quelli nuovi da promuovere nell’interesse degli stessi enti nei seguenti settori:

· scolastico;

· ragioneria e tributi

· opere pubbliche di valenza sovra comunale

· cultura e sport

· infanzia 

· polizia locale 


La nuova C.M. metterà particolare attenzione sulla Protezione Civile vista la complessità del territorio, in modo da organizzare un servizio di area vasta,  in collaborazione con il servizio protezione civile della  Regione Piemonte, per rendere più  efficiente ed efficace la risposta ai cittadini e  affrontare con maggior tempestività le  emergenze e calamità.


Organizzazione

Bisogna pensare al modo per far dialogare soggetti che sono diversi nel: territorio, le esigenze  la      cultura, le tradizioni, i prodotti, il turismo, per organizzare insieme un progetti comuni che tengano conto delle diversità ma siano razionali e mirati ad arricchire e a migliorare tutta la nuova C.M.

Pertanto bisogna creare delle commissioni permanenti che diano un supporto tecnico consentendo il coinvolgimento del maggior numero di soggetti dei diversi comuni. 

 INVESTIMENTI
La creatività della  nuova dirigenza  sarà fondamentale nel cercare
 finanziamenti visto il periodo di crisi e la mancanza di fondi propri per  investimenti su opere pubbliche di grande rilevanza economica, pertanto si debbono ricercare fonti di finanziamento provenienti da Enti superiori  quali Provincia, Regione e Comunità Europea.


La capacità di una progettazione attenta alle esigenze del territorio permetterà di formulare richieste  nei diversi  bandi di finanziamento.


E’ necessario osare e mettere in piedi opere che non esauriscano il loro effetto nell’immediato, ma siano investimenti capaci di produrre risorse anche per il futuro, e debbono essere sempre concordate e discusse con i sindaci in primis rappresentanti del territorio.

CONCLUSIONI

Questo programma non può essere esaustivo, ma sarà una costruzione dinamica di  proposte e idee, dove tutti possono partecipare come attori principali a costruire insieme la nostra storia e non restare gregari, sempre improntato al principio della collegialità e del continuo, e frequente, confronto con le Commissioni, l’Assemblea dei sindaci, nella convinzione che, il Consiglio e la Giunta della nuova Comunità Montana possa lavorare serenamente avendo una più ampia rappresentanza e rivestire il ruolo di agorà  del nostro territorio.
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